
 Dobbiamo parlare di 
politica? E allora parliamo-
ne. C’è un complesso ucrai-
no-americano che in questo 
momento va per la maggiore 
che sembra sintetizzare al 
meglio l’attuale situazione 
politica, almeno come viene 
avvertita da noi poveri mor-
tali. Il complesso, e non me 
ne vogliano i benpensanti, si 
chiama Gogol Bordello.
 Gogol è considerato 
un precursore delle più mo-
derne tendenze romantico-
grottesche della letteratura 
russa e quanto al Bordello 
non ha bisogno di presenta-
zioni. Anche a voler essere 
magnanimi, ed escludere il 
luoghi del malaffare rimane 
la convinzione che l’attuale 
situazione politica abbia del 
grottesco.  
 Ma andiamo per or-
dine. A Roma esiste il Partito 
Democratico che non vuole 
apparentamenti con nessu-
no tranne che con Di Pietro 
IdV (da non confondere con 
l’HIV ma ugualmente conta-
giosa e forse perniciosa) e 
con i Radicali. La Binetti, già 
cavaliere, ops “dama” dell’in-
tegralismo cattolico protesta 
e ne ha ben d’onde: il diavolo 
e l’acqua santa nello stesso 
catino! Veltroni, per rassicu-
rare lei e tutti i cattolici del 
partito,  candida come capo-
lista Veronesi, cavaliere, lui 
sì, della nuova frontiera del-
l’etica e la parte cattolica del 
PD insorge. 
 Il nuovo che avanza 
(sempre Veltroni tanto per 
capirci) si difende dicendo 
che Veronesi è comunque 
una delle massime intelli-
genze che la ricerca ha in 
Italia. Ha ragione, ma l’infi do 
Pannella, sincero e piccato di 
una mancata candidatura, si 
precipita a dire che l’illustre 
clinico “è uno dei nostri”.
 Ma su una cosa il 
nuovo PD non transige: nes-
sun compromesso con la 
sinistra, che non possiamo 
più chiamare “radicale” per 
ovvi motivi e che adesso si 
chiama “arcobaleno”, essen-
do rossa e verde allo stesso 
tempo. Poi cosa avviene? Ma 
nulla di importante, solo che 
le signore in rosso, Anna Fi-
nocchiaro e Rita Borsellino, 
si alleano in Sicilia e vanno 
d’amore e d’accordo, con 
tanto di benedizione del ge-
lese Crocetta. “La questione 
siciliana è fondamentale, non 
possiamo prescindere dalle 

implicazioni che una nuova 
vittoria del centro-destra 
potrebbe avere sulla legalità 
e la democrazia dell’isola”.  
 Sembra di sentirli: 
sembrano Prodi e Diliberto 
che cercano di salvare l’ulti-
ma legislatura. Ma allora non 
è cambiato niente? 
Pausa.Meglio non dire a chia-
re lettere ciò che pensiamo.
 Ma se Atene piange 
Sparta non ride, e perdona-
teci la citazione trita e ritri-
ta. 
 La colpa non è no-
stra se la par condicio, abor-
rita da giornalisti e non, si 
ripresenta sotto le mentite 
spoglie di questa strana sim-
metria della politica di destra 
e sinistra.
 Ecco allora il partito 
nuovo di zecca, anzi il partito 
a chilometri zero del centro-
destra, il Popolo della Liber-
tà, che non accetta compro-
messi con l’UDC di Casini e 
con l’UDEUR di Mastella e 
con nessun altro. Il PdL, che 
per fare dispetto al PD e di
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Con il presente annuncio la Coop. Nuova Edi-
toria, editrice del periodico Dedalo, vista la 
Delibera n. 33/08/CSP “Disposizioni di attua-
zione della disciplina in materia di comunica-
zione politica e di parità di accesso ai mezzi 
di informazione relative alle campagne per le 
elezioni della Camera dei Deputati e del Sena-
to della Repubblica fi ssate per i giorni 13 e 14 
aprile 2008…”, nonché ai sensi della legge 22 
febbraio 2000, n.28, mette a disposizione dei 
candidati e dei partiti spazi pubblicitari per i 
messaggi politico-elettorali. I rappresentanti 
dei partiti politici e i candidati che intendes-
sero prenotare spazi elettorali possono con-
sultare il listino prezzi presso la redazione di 
Dedalo sita in via Piemonte n.66 – 68 ad Enna 
Bassa, tel. 0935 – 20914. Gli eventuali mes-
saggi elettorali devono contenere la dicitura 
“MESSAGGIO ELETTORALE” ed indicare il 
committente.

L’Editore

Elezioni Politiche 13 – 14 aprile 2008
Elezioni Regionali 13 – 14 aprile 2008

I nostri servizi a pag. 7
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 Attraversando 
la nostra città, ne-
gli ultimi giorni, si 
può notare come 
la spazzatura fac-
cia da cornice alle 

strade ennesi, visto che non viene 
raccolta da giorni.   
 Di conseguenza, la si-
tuazione in periferia è ancora peg-
giore. Basta osservare quello che 
da settimane succede in contrada 
Risicallà dove l’immondizia, ormai 
in costante aumento, fuoriesce 
dai cassonetti e viene raccolta in 
maniera incostante; alla scarsa 
manutenzione va aggiunta l’inci-
viltà delle persone, che vedendo 
i cassonetti strapieni pensano 
bene di utilizzare lo spazio verde 
circostante come discarica, dove 

abbandonano oggetti di vario ge-
nere tra cui pneumatici di mezzi 
pesanti, non preoccupandosi dei 
gravi danni che si vengono a crea-
re nell’ambiente. 
 Il forte vento degli ultimi 
giorni trasporta l’immondizia lun-
go la strada rendendola estetica-
mente poco gradevole, così come 
l’aria che si respira in zona.  

Stefano Bari

Risicallà: come andrà a fi nire?

Caltanisetta o 
Caltanissetta?

 Cari lettori, osservate bene que-
ste foto. Proviamo a giocare a “Trova la 
Differenza”? Uscendo da Sant’Anna ci 

si immette nella S.S. 117 Bis. Dopo 8 Km si incontra 
la prima segnaletica verticale che indica la strada per 
“CALTANISSETTA”, percorrendo ancora qualche cen-
tinaio di metri si raggiunge un bivio con varie scelte di 
destinazione, ma in entrambi i sensi di marcia ci trovia-
mo davanti a cartelli stradali che ci indicano “CALTANI-
SETTA”.  Proseguendo sempre per la stessa Statale al 
Km 14 si trova nuovamen-
te la segnaletica con scritto 
“CALTANISSETTA” … Ma 
qualcosa non quadra? Tro-
vato! Sì, la differenza è no-
tevole: alcune indicazioni 
hanno una sola “S”, mentre 
altre ne hanno due!
 Nessuno se n’è 
mai accorto? Chiediamo 
quindi a chi di competenza; 
come si procede?
A) E’ indifferente; si può 
scrivere in entrambi i modi; B) Compro una consonante; 
C) Alcuni cartelli sono sbagliati.
Crediamo che la risposta esatta sia la terza, ma non 
spetta a noi correggerli,  possiamo solo far notare l’er-
rore.

Sabrina Costantino

 
 Gira e rigira, le segnalazioni sono sempre le stesse. E per-
ché non dovrebbero esserlo? Nel frattempo cambia qualcosa? 

Le buche vengono rattoppate per riaprirsi in poche settimane; non si conta-
no le strade dove la segnaletica dice una cosa e gli automobilisti ne fanno 
un’altra; interi quartieri attendono interventi di sistemazione da anni; le strade 
extraurbane continuano ad essere, appunto, un extra; l’illuminazione pubblica 
continua nella sua intermittenza, oggi un quartiere, 
domani un altro; oggi una strada, domani un’altra. 
 Ci sono zone, come quella che vedete 
nella foto (una piccola traversa lungo via Roma, 
poche decine di metri dal quadrivio), dove, ben due 
lampioni, vecchia e nuova versione, sono attaccati 
al muro, in uno spazio ristretto ad un piccolissimo 
baglio, e, ci riferiscono, nessuno dei due funziona. 
Repetita iuvant...?

Giusi Stancanelli Via Roma

La lingua batte...dove il cittadino vuole

Ancora una volta si discute di parcheggi, che nella mag-
gior parte dei casi risultano essere “selvaggi” e  problema-
tici per l’intera cittadinanza. Giorno per giorno  i cittadini si 

ritrovano a “lottare” con questo problema e con le conseguenze inerenti 
alla mobiltà di chi abita le zone a “rischio parcheggio selvaggio”. Così av-
viene in Via Rosario Livatino, dove, anche nelle primissime ore del matti-
no, è possibile imbattersi in situazioni tali da rendere impossibile l’acces-
so dei residenti ai portici sottostanti le palazzine, con le loro auto.  Molto 
spesso si verifi cano diffi coltà anche nel transito pedonale; oltretutto in 
caso di emergenza un’ autoambulanza 
non avrebbe lo spazio necessario per 
sostare. In numerose occasioni sono 
state allertate le autorità, le quali, sem-
bra, non sono riuscite a porre rimedio 
alla questione. Il “problema parcheggio” 
si ripresenta e con esso anche l’indiffe-
renza dell’amministrazione e l’incivile 
comportamento dei cittadini. 

Antonio Valvo

Parcheggi selvaggi 
colpiscono ancora!

 Si è svolta ad Enna, 
lungo le vie cittadine, una 
delle più prestigiose mostre 
artistiche di inizio millennio.
 Il tema: “L’ inve-
stimento batterico” è stato 
rappresentato da diversi ar-
tisti di grosso calibro, come: 
Philip Monnezza, famoso per 
la “Via Kamut immersa”: da 
notare la nuova tecnica ba-
sata su sacchetti di plastica 
colmati da rifi uti d’ ogni gene-
re. Girolamo Gulì, “Amore e 
rifi uti”: la percezione dei con-
trasti tra colori e odori, rende 
meno frizzante l’opera. 
 Anthony Cassonet-
to, “ la discarica di S. Agosti-
no”; contesto originale per la 
sua forma da agglomerato 
che da un senso di grandez-
za e realtà.

 N o i 
tutti credia-
mo che non 
si può più 
s c h e r z a r e  
“con il pane e la salute della 
gente”, perché privatizzare, 
dati i gravi disagi che ne deri-
vano?
Lo scopriremo al prossimo 
evento artistico. 

Mario Savoca

Arte del nuovo millennio

 La Torre di Federico II, uno 
dei simboli della storia della nostra città, 
è stata deturpata, per l’ennesima volta: 
con bombolette spray è stato macchiato 
di vernice ogni lato del monumento.  
 Numerosissime sigle, disegni 
dai colori sgargianti e frasi d’amore a 
caratteri cubitali danno il benvenuto a 
coloro che arrivano al cortile antistante 
la torre. Ancora una volta alcuni giova-
ni lasciano traccia della loro inciviltà e 
ignoranza dimostrando di sconoscere 
l’importanza e la storia dei siti della città 
e di non possedere neanche una mini-
ma dose di maturità e rispetto per i beni 
pubblici.
 Gli interventi di pulizia e ma-
nutenzione del Comune, quando ven-
gono effettuati, resistono per pochissimi 
giorni perché i soliti balordi provvedono 
tempestivamente a imbrattarli o a di-
struggerli (in quanto a sorveglianza: 

zero) come nel caso 
della fontana di Piazza 
Crispi, “Belvedere”, che 
è stata ancora una volta 
“colorata”, dopo la re-
cente pulitura. 
 F a r e b b e r o 
bene tali individui a 
prendere esempio da altri coetanei che 
hanno dato sfogo alle loro doti artistiche 
ottenendo dal Comune la concessione 
di appositi spazi pubblici utilizzati per 
effettuare murales particolarmente gra-
devoli.

Liborio Severino

Tracce d’ ignoranza
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 All’interno del vecchio 
ospedale di Enna alta, anco-
ra oggi, nonostante il trasferi-
mento della maggior parte dei 
reparti al nuovo edifi cio sito 
in Enna Bassa, sono presenti 

alcuni importanti divisioni come la dermato-
logia, la geriatria, le malattie infettive e la fi -
sioterapia, per non parlare dell’unita operativa 
del Poliambulatorio, e del C.U.P.(Centro Unità 
Prenotazioni ). Proprio di fronte agli sportelli di 
quest’ultimo sono allocati due ascensori rap-
presentanti l’oggetto del nostro disservizio. 
 Alcuni utenti ci hanno infatti segna-
lato che uno dei due elevatori è fuori uso da 
molto tempo, e cosi il secondo “ svolge il la-
voro che normalmente dovrebbe spettare ad 
entrambi”, accogliendo quotidianamente: i 
pazienti e il personale dei vari reparti ( tra cui 

è importante ricordare quelli delle malattie in-
fettive), la spazzatura, la biancheria, i farmaci, 
e, fi no a poco tempo fa, anche i pasti.   
 Trasferiamo le proteste registrate 
alla direzione dell’Azienda Ospedaliera affi n-
ché cessi un disservizio che non ha ragione di 
esistere.

Salvatore Balistreri

Un ascensore per tutto..… e per tutti!

Ospedale vecchio gli ascensori

 Da tempo, si accumulano le segnalazioni 
degli utenti che accedono ai servizi ambulato-
riali dell’Ospedale Umberto I, e che  lamentano 
le lunghe code che si protraggono per ore e 
ore. 
 Sì avete capito bene, chi ha bisogno di 

esami radiologici o di laboratorio o di una visita specialistica 
ecc,ecc. deve mettere in conto la lunghissima fi la che deve 
fare, prima di usufruire del servizio, poi per il pagamento del 
ticket. C’è da dire che spesso si tratta di utenti sofferenti ed 
anziani che vengono messi  in ulteriori diffi coltà da un servi-
zio, anzi, da un disservizio pubblico. 
 Si ricorda inoltre che ormai da tempo non si pos-
sono effettuare esami di nessun genere senza prenotazione 
al numero verde (anche questo tutto un programma, telefoni 
che sistematicamente sono occupati per diverse ore). 
 E allora? Tra” i mali della sanità” questa è una ca-
renza che potrebbe essere benissimo evitata mettendo agli 
sportelli più personale e magari aprendo qualche altro posto 
di pagamento ticket ga-
rantendo così un servi-
zio più celere e attivo, 
ma soprattutto garan-
tendo maggiore sensi-
bilità verso gli utenti che 
hanno bisogno di que-
ste prestazioni.

Fatima Pastorelli

O si fa la fi la o....?

 
 Parte la protesta dei convenzionati di 
Enna con il Servizio Sanitario Nazionale che dal 
18 febbraio hanno sospeso la erogazione delle 
prestazioni del servizio sanitario regionale per il 
perdurare di una situazione insostenibile. Secon-
do i convenzionati, infatti, l’Asl 4 di Enna sarebbe 
paralizzata da un decreto dell’Ass. alla Sanità rite-
nuto “illeggibile” e da una assegnazione fi nanzia-
ria insuffi ciente che non consentirebbe la copertu-
ra delle spese.
 In un documento i convenzionati si dico-
no spiaciuti “di dovere comunicare che, a causa 
della volontà del Governo Regionale, che preten-
de dagli specialisti la erogazione gratuita delle 
prestazioni, le strutture sono costrette, a partire 
dal giorno 18 febbraio 2008 ed a tempo indeter-
minato, a sospendere la erogazione delle presta-
zioni in regime di convenzione, pur consapevoli 
del fatto che ciò esporrà i pazienti al disagio delle 
liste di attesa presso strutture pubbliche, molte 
delle quali con i requisiti di corretto funzionamento 
non ancora verifi cati e quindi senza certezza sulla 
qualità delle prestazioni erogate; siamo comunque 
costretti ad adottare tale misura, per evitare il falli-
mento delle nostre strutture e la perdita del nostro 
posto di lavoro e di quello dei nostri collaboratori.”
 I convenzionati si scusano “per il disagio 
procurato, invitando i nostri pazienti a sottoscri-
vere la petizione alle autorità competenti al fi ne 
di porre rimedio alla insostenibile situazione di di-
sagio a cui viene sottoposta la cittadinanza ed i 
malati a causa di norme incoerenti e dannose per 
la salute della gente”
Da parte sua l’Asl starebbe applicando le direttive 
dell’assessorato alla Sanità e quindi sarebbe im-
possibilitata ad erogare somme ai convenzionati.

Massimo Castagna

Si fermano i 
convenzionati: 
mancano i fondi 

dalla Regione

(segue da pag. 1)
stinguersi ma non 
troppo mantiene la 
“d” minuscola e non si 

chiama “Partito”, rompe con tutti e 
va da solo alla pubblica contesa. 
 Solo o quasi, perché la 
Lega è un’altra cosa, la Lega non 
è un partito ma forse è un Popolo 
e allora va bene. Non va bene Fer-
rara, perché è troppo di parte (con 
i cattolici lui che è miscredente? 
mah!) e soprattutto non lo è Casini 
perché vuole il simbolo dello scu-
do crociato. Bene detto, ben fatto, 
però…
Però Roma val bene una messa, o 
per meglio dire Palermo val bene 
un sacrifi cio. Che si chiami Micci-
ché o Prestigiacomo poco importa. 
 Il buon Antonio Albanese 
diceva tempo addietro che in Euro-
pa c’è l’Italia, in Italia c’è la Sicilia 
e in Sicilia c’è Palermo. E a Palermo 
c’è Micciché, che non si sa se sia un 
nome o una domanda.
La domanda Micciché l’ha posta 
forte: Cuffaro e l’UDC siciliana che 
c’entrano con noi? La risposta è 
stata forte ed esauriente e sempre 
nello stile Albanese-Eccettolaqua-
lunque: c’entra, e fatti i c… to’.
La rivoluzione siciliana, come è 
prevedibile, non c’è stata e amici 
come prima.

 Lombardo adesso è il 
candidato di tutto il centro-destra 
vecchia maniera. Ha un senso, non 
solo perché è lombardo come il 
vecchio nome della Lega, ma per-
ché rappresenta la Lega del Sud, 
le spinte autonomiste o, se vole-
te, federaliste dell’altra parte del 
paese. Lombardo è la continuità e 
la discontinuità con il passato allo 
stesso tempo. E Casini? E l’UDC? La 
risposta è sempre la stessa: fatti i 
c… to’.
Tiriamo le conclusioni di questo 
peripatetico teatro del grottesco. 
 Qualcuno ha detto che il 
Centro-destra si è spostato un po’ 
più a destra e il Centro-sinistra un 
po’ più al centro. La verità è che lo 
spostamento “percepito” dall’elet-
torato è che si sono spostati verso 
un centro-destra-sinistra indiffe-
renziato. Stessi programmi, stes-
si proclami, stessi compromessi e 
stessa confusione.  
L’elettorato è preoccupato più che 
confuso. 
 Non ci meraviglieremmo 
se alla fi ne il popolo sovrano ma 
pezzente, imparata la lezione (noi 
non c’entriamo nulla), tragga le 
sue conclusioni (ci facciamo i c… 
nostri e non andiamo a votare), 
o scelga il suo Piano del Balzo di 
turno, tanto per non fare nomi. Ma 
non sempre le nuvole in cielo por-
tano la pioggia. Speriamo bene.

Peppino Margiotta

GOGOL 
BORDELLO

di Claudio Faraci
terzo settore

Lago di Pergusa: disastro ambientale o inutile allarmismo?Enna: se la politica 
si chiude

la società non può fermarsi
 Come accade spesso, specialmente quan-
do si parla del mitico Lago di Pergusa, gli osservatori 
esterni (e non solo) tendono ad enfatizzare, se non 
ad esasperare, i toni delle vicende che lo riguarda-
no, salvo poi riporre il bellissimo specchio d’acqua 
nel dimenticatoio. E’ ciò che sta accadendo in questi 
giorni, con il il lago assurto all’onore delle cronache 
nazionali dai titoli decisamente allarmistici come 
quello pubblicato dal quotidiano La Repubblica, di 
qualche giorno fa :“Muore il lago di Proserpina. Di-
sastro ambientale a Pergusa”. 
 Per sua fortuna, attorno al lago pullula co-
stantemente una certosina attività di monitoraggio, 
tra cui quella condotta dall’Università Kore di Enna, 
nell’ambito del programma di ricerca denominato 
“Monitoraggio Ambientale ed elaborazioni scientifi -
che attraverso rilevazioni parametriche della stazio-
ne meteorologica computerizzata”. 
 Tutto nasce da una moria di pesci, preci-
samente le Carpe, verifi catasi negli ultimi giorni, 
che ha portato il nostro primo cittadino a dichiarare 
“off-limits” tutta l’area, in attesa degli opportuni ac-
certamenti. Nel frattempo abbiamo sentito sul tema 
Rosa Termine, responsabile scientifi co del monito-
raggio ambientale della riserva di Pergusa per conto 
dell’Università di Enna. “Abbiamo già provveduto ad 
effettuare gli opportuni prelievi - sostiene la dr.ssa 

Termine - coinvolgendo  l’Istituto Zooprofi lattico Spe-
rimentale di Palermo,  altri campionamenti sono stati 
effettuati dall’AUSL e dal LIP di Enna e dal Dipar-
timento Provinciale di Enna dell’Agenzia Regionale 
Protezione Ambiente (ARPA)”. “La Carpa - aggiunge 
la Termine -  è la specie più diffusa nel lago. La mas-
siccia presenza del pesce a Pergusa ha determinato 
un aumento degli uccelli pescivori quali Cormorani e 
Gabbiani e la riduzione delle anatre. 
 Val la pena di sottolineare che l’introduzione 
di specie estranee all’ambiente naturale è sempre un 
fenomeno che porta delle ripercussioni negative sul-
l’ambiente. “Purtroppo questo è un fenomeno non fa-
cile da controllare-sostiene Rosa Termine-che neces-
sita di una informazione e sensibilizzazione a tappeto 
di tutta la cittadinanza per far capire che la liberazio-
ne di qualsiasi animale in natura non va assoluta-
mente fatta”. Tutto ciò in attesa di svelare l’ennesimo 
m i s t e r o 
del lago 
di Pro-
serpina.

 E poi le regole. Occorre assolutamen-
te applicare o ricostruire regole condivise. (che  
fi ne ha fatto lo Statuto Comunale, ancora quasi 
totalmente inapplicato?). Le regole condivise 
costituiscono la magna carta  della cittadinan-
za nei suoi diritti e nei suoi doveri. La diffusione 
di una cultura dei doveri è il vero antidoto alla 
cultura degli arbitri, dei privilegi, delle sopraf-
fazioni e del clientelismo, della sudditanza e 
della povertà umana. 
 Oltre a quelle normative di consuetu-
dine, ci sono regole  culturali, colpevolmente 
trascurate quali la ricerca, la conservazione e il 
restauro,  la giusta modernità con innovazioni 
istituzionali, sociali, programmatiche, la scelta 
dell’effi cienza e dell’ effi cacia  fi nanziaria, sen-
za sovraccarico fi scale sui cittadini a benefi cio 
di caste e lobby (come poter spiegare l’enorme 
contraddizione tra basso reddito ed alto costo 
della vita ?), e poi l’accoglienza e ospitalità, 
l‘offerta turistica integrata tra tradizioni, folklore 
e feste, beni monumentali, museali e cultura-
li, l’habitat storico (di quest’ultimo ma qual’è la  
reale dimensione?).  
 E’ possibile vivere in un simile conte-
sto, da quale base si deve ripartire per tornare 
a crescere e sfuggire a un destino altrimenti 
già segnato, nonostante qualche gigantesco 
e isolato sforzo? Noi riteniamo che non ci sia 
nulla da inventare – la cultura non si crea ma si 
rielabora – c’è da rimboccarsi le maniche, rias-
settare le idee, far lavorare la mente e farsi gui-
dare dalla ragione e operare con il cuore. Os-
servare e leggere la realtà nel suo complesso 
unitario,  ascoltare la gente e interpretarne le 
spinte positive e muoversi con azioni concrete 
e socialmente responsabili. Tale riconversione 
richiede coraggio, qualità umane e professio-
nali. Gli ennesi comuni, dopo aver conosciuto e 
provato tutte e due le rappresentanze  politiche 
di destra e di sinistra - le une e le  altre diverse 
ma uguali, distinte ma non distanti negli accor-
di e negli interessi, mai alternative – coltivano 
ancora il sogno di uscire da una stasi lunga 14 
anni. Una malessere non tanto o solo legato 
alle diffi coltà fi nanziarie in cui si versa, quan-
to all’assenza di proposte, di idee, di obiettivi 
urbani, di progetti sociali ed economici, antro-
pologici e culturali, un modello di little town, di 
piccola città, compatta, coesa, pulita e bella, 
verde e respirabile, pedonabile e relazionale, 
commerciale e innovativa. Ad Enna  sono atti-
ve le cosiddette società intermedie, gente che 
si coordina e trova interessi comuni e diffusi 
nella popolazione, per i quali val la pena di bat-
tersi. 
 Vogliamo credere che ci sia un raggio 
di speranza sul futuro ella città. In una società 
ove le istituzioni battono in ritirata a suon di tas-
se e imposizioni fi scali (degne del peggior prin-
cipe Giovanni) queste realtà intermedie rappre-
sentano il tessuto sano su cui si può ricostruire 
il senso civico, il senso dell’accoglienza, della 
legalità e dell’etica pubblica. La ripresa è pos-
sibile. Il rinascimento trova terreno fertile non 
tanto nel soddisfacimento dei bisogni primari 
ed essenziali degli individui, quanto nella sag-
gezza della cultura popolare. Serve, però, una 
ribalta, una rivoluzione dal basso.Necessita 
che la società civile, libera e critica, si tolga la 
mimetica e diventi rete.   

   Claudio Faraci 

di Gianfranco Gravina
Ecosostenibili

di Dario Cardaci

Pianeta Provincia
 

  Legge elettorale e preferenze: critiche senza fi ne. 
Ma poi siamo davvero sicuri che la situazione attuale sia così tremen-
da? Noi sosteniamo quello che molti pensano e che per evitare di far-
si defi nire fi gli della casta o addirittura  antidemocratici non dicono.   
  In nessun altro paese del mondo esistono le pre-
ferenze, chi vince è un partito oppure una coalizione ed il programma 
che ha presentato. Sono i partiti che selezionano la propria classe 
dirigente in virtù delle capacità e se poi dovesse capitare di perdere, 
pazienza! Da noi la cosa cambia, anzi risulta l’esatto contrario; le ca-
pacità vengono sacrifi cate in ragione del capitale espresso in termini 
di voti che il Tizio o il Caio riescono ad assicurare  e poco importa se 
siano in grado di amministrare la cosa pubblica o se il consenso viene 
raccolto con una promessa che diffi cilmente potrà essere mantenuta. 
Se il sistema delle preferenze ha ancora una sua logica per l’elezione 
della camera, considerato il forte ritardo sulle riforme che comple-
terebbero in modo defi nitivo il quadro istituzionale, perde ogni sua 
ragion d’essere a livello locale, laddove le migliori energie che una 
comunità possiede restano lantane dalla politica perché annichilite 
dalle “Grandi famiglie”. 
 L’elezione raggiunta per lista o per coalizione metterebbe 
chiunque nelle condizioni di agire in maniera indipendente, lontano 
cioè dalla necessità primaria di assicurarsi un altro mandato in virtù 
del favoretto e riportando quindi la politica alla giusta dimensione. 
Fatta eccezione per i movimenti, i quali  nascono attorno ad un’ipotesi 
programmatica, incorporando già chi rifi uta la scelta standardizzata di 
un posto in lista, assisteremmo alla ripresa di quella partecipazione 
diretta che ha fatto grande il nostro Paese; si aderirebbe ad un partito 
fi n dalle giovanili, si farebbe esperienza all’interno di un’organizzazio-
ne di categoria, di un sindacato, di una associazione , si  andrebbe 
in altri termini a scuola per imparare ad essere i veri protagonisti del 
futuro. 
 Questa tesi comincia per fortuna a farsi strada con sempre 
maggiore autorevolezza e non è escluso che presto si possa assiste-
re a qualche bella novità. Certo non ci illudiamo che si tratti di un’in-
versione ad U, ma ad un qualcosa che rigeneri il sistema in ragione 
del merito e della capacità certamente si.        

Preferenza al merito                                                                      
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di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

Gli “spazzini” della natura
 
 La stampa di questi giorni, ha 
riportato il fenomeno della moria di moltis-
sime palme nell’isola, in particolare nella 
zona di Catania, dove risulta attaccato il 
90% delle piante. La causa, un coleottero 
comunemente conosciuto come “Punte-
ruolo rosso”. Moltissime le palme abbattu-
te. 
 Quelle siciliane sono le palme 
più belle del mondo, perché la loro chioma 
si sviluppa folte e lussureggiante, grazie 
alla dolcezza del clima e alla ricchezza 
d’acqua del sottosuolo. La loro caratteristi-
ca peculiare rispetto a quelle nordafricane 
è costituita dal fatto chi il dattero non arriva 
a maturare pienamente, e proprio per que-
sto la vegetazione ne trae maggior benefi -
cio. 
 Quando nel periodo greco metà 
della Sicilia era occupata dai Cartaginesi, 
questi scelsero per l’appunto, la palma 
come simbolo della Sicilia stessa, a signifi -
care che era l’albero più caratteristico, per 
il suo splendore, rispetto al modo in cui si 
sviluppava in Africa. In tutte le monete pu-
niche, infatti, troviamo sempre rappresen-
tata la palma assieme al cavallo, che era 
l’animale indispensabile per i movimenti 
dei soldati in guerra. 
 Ad Enna e nella zona di Piazza 

Armerina la moria di palme non si è ve-
rifi cata. Nel numero scorso abbiamo de-
scritto come la roccaforte di Enna e le sue 
pendici fossero ricche d’acqua e di vege-
tazione (pini, cipressi, querce, specie delle 
macchia mediterranee e sempreverdi), la 
cui chioma frondosa si presta ad accoglie-
re miriadi di piccoli uccelli, attratti dal ver-
de e dall’acqua. Sono questi gli spazzini 
della natura, che garantiscono l’equilibrio 
dell’ecosistema.   Dove esisto-
no sorgive e ricchezza d’alberi diffi cilmen-
te proliferano insetti infestanti, che, pur 
riproducendosi, vengono ridimensionati in 
quanto fungono da nutrimento per gli uc-
celli. In tutti i posti più belli, non mancano 
mai le specie predette di alberi e, se guar-
diamo il mosaico individuato come “La pic-
cola caccia” della Villa Romana, notiamo 
che vi sono rappresentati tali alberi, prefe-
riti anche dai romani. 
 Queste considerazioni ci indu-
cono a pronosticare che dalle nostre parti, 
ricchissime di sorgive e di verde, il feno-
meno di cui parlano i giornali, con buona 
probabilità non dovrebbe verifi carsi. 
 Ci auguriamo quindi, che gli Enti 
preposti alla forestazione ed alla cura del 
paesaggio, anziché disporre l’impianto di 
eucalipti, provvedano ad incrementare 
le piantagioni rappresentate nei mosaici 

della villa Romana, tra cui anche il 
carrubo, di bellezza e vegetazione 
straordinarie, tutte indispensabili a 
salvaguardare l’equilibrio naturale 
della nostra isola, preservando il no-
stro territorio dalla proliferazione in-
festante di insetti come il “Punteruolo 
rosso”.

Enzo Cammarata

 di Mario Rizzo
pensieri e parole

I coppi siciliani.
 
 Lavori in corso. A Enna alta, sempre più, c’è un re-
cupero di case di pietre a faccia vista e grondaie di rame. 
Work in progress. Riadattamenti visibili e celati allo sguardo 
curioso. Carreggiate ristrette da rifacimenti e restauri. Una 
cache memory che torna alla mente e alla vista. Un’idea che 
si rimaterializ-
za  Un ritorno al 
passato con va-
rianti al tema , un 
ritrovato rispetto 
dell’identità citta-
dina. Una sensi-
bilità diversa.  
 Un’ era 
ben distinta  da 
quella degli anni 
70 e 80 che han-
no modifi cato il 
profi lo della città. Uno skyline ridisegnato da mansarde e sot-
totetti travestiti. 
 Il mantenimento delle volumetrie di case basse, mo-
nofamiliari, ha però una variazione evidente. A coprire il tet-
to, per lo più, non i coppi siciliani, ma marsigliesi e coperture  
rosse,  tegole gialle e fi nti coppi, per cui rimane una piacevole 
sorpresa vedere un tetto rifatto con i coppi siciliani che come 
dice la parola stessa  caratterizzano il territorio. Un richiamo 
di rispetto a imperitura memoria.

Mario Rizzo

 
 Spazzatura, sudiciume, rifi uti, sporcizia. 
Queste le parole più sentite e pronunciate 
negli ultimi giorni. Di tanto in tanto la rottu-
ra di un precario equilibrio mette la città in 

ginocchio costringendo gli abitanti ennesi a fare i conti con 
una realtà terrifi cante. Le strade devastate da rifi uti di ogni 
genere, i cassonetti colorati da un cumulo di buste variopin-
te, cani , gatti e topi numerosi più che mai. 
 Diffi cile percorrere alcune vie e sopportare i cattivi 
odori che si diffondono nell’aria. Un cumulo di rifi uti che da 
qualche parte inizia a bloccare il passaggio e che cresce 
minuto dopo minuto mormorando nel suo incessante movi-
mento la gravità di una 
situazione diffi cile da 
fronteggiare. 
 Il coinvolgi-
mento è obbligato, a 
volte parziale se si de-
cide di buttare di tutto e 
di più noncuranti della 
situazione di emergen-
za e indifferenti rispetto 
al ruolo che ogni singo-
lo contributo ha in que-
sti casi. 
 Lo stato delle strade paralizza, impaurisce con un 
degrado indice di un grave squilibrio che colpisce tutta la 
popolazione senza alcuna distinzione, ricordandoci, proprio 
nei momenti di “crisi” la valenza della condizione di “norma-
lità”.

Annalisa Iacurti

I giorni dell’immondizia

INPS 
di Gigi Vella

     
 

 Importanti le novità introdotte dall’ultima 
legge di riforma in materia pensionistica (L.n.247 
del 24 dicembre 2007) a decorrere dal 1° gennaio 
2008.  
 Infatti, i nuovi requisiti per il diritto alla pen-
sione di anzianità sono, analiticamente, quelli qui di 
seguito elencati: per i lavoratori dipendenti – dal 1° 
gennaio 2008 al 30 giugno 2009, è necessario avere 
58 anni di età e 35 anni di contribuzione; - dal 1° lu-
glio 2009 è stato introdotto il c.d. “sistema delle quo-
te”, in base al quale il diritto alla pensione si conse-
gue, in presenza di una anzianità contributiva minima 
di 35 anni, al raggiungimento di una quota data dalla 
somma tra età anagrafi ca e contribuzione posseduta 
dall’assicurato, secondo la seguente progressione: - 
dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2010, la quota 
da raggiungere è 95 con un’età anagrafi ca minima di 
59 anni; - dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2012 
la quota da raggiungere è 96 con un’età anagrafi ca 
minima di 60 anni; - a decorrere dal 1° gennaio 2013 
la quota da raggiungere è 97 con un’età anagrafi ca 
minima di 61 anni. 
 Per i lavoratori autonomi – dal 1° gennaio 
2008 al 30 giugno 2009, occorre avere almeno 59 
anni di età  e 35 anni di contribuzione; - dal 1° luglio 
2009 è stato introdotto il c.d. “sistema delle quote” 
in base al quale il diritto alla pensione si consegue, 
in presenza di una anzianità contributiva minima di 
35 anni, al raggiungimento di una quota data dalla 
somma tra età anagrafi ca e contribuzione posseduta 
dall’assicurato, secondo la seguente progressione: 
- dal 1° luglio 2009 al 31 dicembre 2010, la quota 
da raggiungere è 96 con un’età anagrafi ca minima di 
60 anni; - dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2012 
la quota da raggiungere è 97 con un’età anagrafi ca 
minima di 61 anni; - dal 1° gennaio 2013 la quota da 
raggiungere è 98 con un’età anagrafi ca minima di 62 
anni. 
 E’ opportuno precisare che tali modifi che 
normative non si applicano ai lavoratori che hanno 
maturato i requisiti per il diritto a pensione entro il 
31 dicembre 2007 e che continuano, pertanto, a 
poter conseguire la pensione di anzianità secondo 
la normativa in vigore antecedentemente al 1° gen-
naio 2008, seppur rimasti in attività lavorativa  suc-
cessivamente a tale data e che, ovviamente, hanno 
l’obbligo della cessazione dell’attività lavorativa per 
poter ottenere il pensionamento di anzianità.    

Modifi che alle pensioni di 
anzianita’

La rete delle opportunità 
di Gaetano Mellia

  
 Il tema sarà “Investire nelle donne e nelle 
ragazze” in linea con quello della sessione di que-
st’anno della Commissione sullo stato delle donne.  
 La Giornata della Donna sarà celebrata 
dalle Nazioni Unite a New York il 6 marzo. E’ in fase 
di organizzazione un evento che vedrà la partecipa-
zione di donne leader nel settore privato, nel gover-
no, nel mondo accademico e nella politica. Questo 
tema, stabilito dalla Rete interistituzionale sulle don-
ne e l’uguaglianza di genere, sembra essere rivolto 
a quanti abbiano un forte potere decisionale a livello 
politico, con l’obiettivo di sollecitare una maggiore 
convergenza delle risorse in programmi destinati alle 
donne. 
 I seguenti messaggi saranno al centro delle 
attività d’informazione dell’ONU: I governi e il sistema 
ONU devono poter destinare maggiori risorse fi nan-
ziarie a programmi che migliorino la condizione delle 
donne; L’aumento dei fi nanziamenti per il progresso 
delle donne contribuirà in modo signifi cativo a tutti 
gli obiettivi di sviluppo,del millennio; Le donne e le 
ragazze sono agenti attivi di cambiamento ed inve-
stire su di loro ha un impatto decisivo sulla crescita 
economica. 
 La 52a sessione della Commissione sullo 
stato delle donne si tiene a New York dal 25 febbraio 
al 7 marzo, sul tema “Finanziamenti per l’uguaglian-
za di genere e maggior potere decisionale alle don-
ne”. Lancio della Campagna del Segretario Generale 
per porre fi ne alla violenza contro le donne. Come ha 
ricordato nel suo messaggio per la Giornata Interna-
zionale contro la violenza sulle donne (25/11/ 2007), 
Ban Ki-moon ha “deciso di lanciare, fi no al 2015, una 
campagna di ampio raggio per l’eliminazione della 
violenza contro le donne. 
 La campagna sarà incentrata su tre aree 
principali: una campagna di informazione e sensibi-
lizzazione a livello mondiale, il ruolo guida delle Na-
zioni Unite; il rafforzamento del partenariato ai livelli 
nazionale e regionale a sostegno dell’attività dei go-
verni, della società civile, del settore privato ed altri “ 

Giornata mondiale della 
donna e Campagna sulla 
violenza contro le donne

LAVORO 
di Giuseppe La Porta

 
 
 

  
 No, purtroppo non si tratta della 

auspicata (per noi!)decisione di dimissione di qual-
che alto dirigente politico, burocrate o aziendale che 
ammettendo i propri errori si dimette, no! Si tratta 
invece di quel vezzo per lo più meridionale  di fare 
fi rmare delle dimissioni in bianco ai lavoratori appena 
assunti. 
 Le dimissioni in bianco diventano uno stru-
mento di ricatto dei datori di lavoro (quelli disonesti) 
nei confronti dei lavoratori che per paura di essere 
“dimessi”si accontentano di condizioni contrattuali 
più sfavorevoli. 
 A volte alcuni imprenditori ancora più diso-
nesti dei primi, utilizzano le dimissioni in bianco come 
strumento per effettuare un turn over di manodopera 
che dopo 24 o 36  mesi, allo scadere dei periodi di 
agevolazione fi scale e contributiva, diventa “onero-
sa”, con nuova “carne fresca” che usufruendo dei 
predetti vantaggi, conviene molto di più ai datori di 
lavoro. 
 Per scoraggiare questa cattiva abitudi-
ne, sulla G. U. n.42 del 19/02/7, l’attuale  governo 
Prodi,  ha pubblicato  il Decreto Interministeriale del 
21/01/08 che appunto regolamenta e garantisce il 
diritto dei lavoratori alle dimissioni evitandone l’uso 
improprio e illegale. In pratica questo provvedimen-
to adotta il modulo informatico per la presentazione 
delle dimissioni volontarie, valido su tutto il territorio 
nazionale, dotato delle caratteristiche di non contraf-
fazione e falsifi cazione, rendendo nulle le dimissioni 
presentate in altra forma. 
 Il Decreto non si limita ad adottare il modulo, 
contiene una regolamentazione organica del sistema 
che ne deriva, defi nendo, per come è avvenuto per 
i modelli previsti per le comunicazioni dei rapporti di 
lavoro, i dizionari terminologici e le modalità tecniche 
di rilascio al lavoratore tramite i soggetti che la legge 
prevede come “intermediari”: le direzioni provinciali e 
regionali del lavoro, i centri per l’impiego, i comuni, le 
organizzazioni sindacali e gli istituti di patronato. 
 Il modello di dimissioni và presentato al da-
tore di lavoro che comunque resta onerato dal comu-
nicare al centro per l’impiego competente la comuni-
cazione obbligatoria di fi ne rapporto. In pratica,  si ha 
la certezza della reale volontà del lavoratore.
  Il Decreto entra in vigore il 5 marzo 2008 !

“Dimissioni Volontarie”
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Elezioni - Camera: ricandidati Valdimiro Crisafulli e Ugo Grimaldi
  Si avvicina a grandi 

passi la scadenza per il 
deposito delle liste relati-
ve alle prossime elezioni 
politiche e regionali (9 e 
10 marzo) e, all’interno 
dei partiti, sono da tem-

po cominciate le grandi manovre. Grandi 
manovre che potrebbero riservare qual-
che sorpresa in provincia di Enna, ferno 
restando che, molto probabilmente, per 
le elezioni provinciali si tornerà a votare il 
15 giugno con data ancora da defi nire.
 Cominciamo dagli uscenti. Il 
deputato nazionale del PD, Vladimiro 
Crisafulli,  sembra proprio che non cadrà 
sotto la mannaia “nuovista” imposta da 
Veltroni e troverà quindi un posto sicuro 
nella lista per la Camera dei Deputati. C’è 
chi ha interesse all’interno di FI a mettere 
in giro le voce che ci sarebbero problemi 
di candidatura per Ugo Grimaldi, deputa-
to uscente. 

 Da noi interpellato direttamen-
te, Grimaldi ha dato ampia assicurazio-
ne che sarà candidato alla Camera dei 
Deputati. Non mancano però le voci che 
il deputato regionale Edoardo Leanza, vi-
cino alle posizioni del coordinatore regio-
nale Alfano potrebbe ritrovarsi candidato 
alla nazionali, anche se appare alquanto 
improbabile. 
 Sempre per quanto riguarda i 
posti sicuri per il parlamento nazionale, 
il PD ennese potrebbe ritrovarsi un altro 
deputato nazionale. Sembrerebbe infatti 
che Enrico Letta abbia prenotato un po-
sto sicuro nella lista della circoscrizione 
occidentale per Angelo Argento, già de-
legato provinciale dei giovani Dc ennesi 
e “tessitore” dell’area Letta in Sicilia. 
 Poche novità sul fronte delle 
altre liste, anche se l’accordo siglato tra 
l’MPA di Lombardo e il PdL di Berlusconi, 
potrebbe schiudere le porte del Parla-
mento nazionale per l’attuale assessore 

regionale Paolo Colianni. 
 Per quanto riguarda le elezioni 
regionali, tutto sembra defi nito in ambito 
PD dove e’ ormai certa la presentazione 
di due liste che saranno guidate, rispet-
tivamente, dai due deputati regionali 
uscenti Termine e Galvagno. 
 Sembra reggere l’accordo tra 
MPA e il cosiddetto terzo polo provincia-
le, anche se Ilaria De Simone smentisce 
seccamente di essere in alcun modo 
candidata. Potrebbe quindi esse-
re il turno del vicepresidente del 
consiglio provinciale Franco Fer-
ragosto. 
 Per quanto riguarda 
AN e F.I. si é in attesa di capire 
se si deciderà di presentare liste 
separate o liste uniche sotto il 
simbolo del Popolo delle Liberta’. 
Per quanto riguarda le elezioni 
provinciali, che dovrebbero svol-
gersi il prossimo giugno, non ci 

sono novità uffi ciali, anche se tutti gli oc-
chi sono puntati sull’ormai ex segretario 
provinciale dell’UDC Giovanni Palermo, 
che decidera’, presumibilmente dopo il 
14 aprile, cosa fare.

Massimo Castagna

In basso Ugo Grimaldi e Vladimiro Crisafulli

  In questa 
desolata lan-
da, in questa 
montagna ab-
bandonata si 
consuma da 
qualche tempo 
l’atroce delitto, 

l’abietto misfatto, il ripugnan-
te abominio di dire quel che 
si pensa e a volte quello che 
pensa la gente tutta di questa 
cittadina, che sarà povera di 
risorse e cagionevole di salu-
te ma continua a portare fi ero 
l’orgoglio del proprio intelletto. 
Almeno a sprazzi e mozzichi 
o, per meglio dire, “per inter-
valla insanitatis”, come dice-
vano i latini, cioè negli spraz-
zi di lucidità che anche una 
mente folle si concede.
 La gente ride delle 
mezze verità dette un po’ per 
scherzo e un po’ sul serio su 
queste pagine,  come si ad-
dice ad una sana ed ironica 
satira politica o di costume. 
 Si avvicinano le po-
litiche e le amministrative 
(leggasi regionali)? E allora 
parliamo di elezioni, ma alla 
nostra maniera: dicendo un 
po’ di verità nascondendole 
fra tante sciocchezze più o 
meno volute.
 Quando scriviamo 
queste righe sembra essersi 
appena conclusa la prima te-
lenovella, quella sul candida-
to Presidente della Regione. 
Avendo Lombardo vinto la sua 
prima e vera battaglia, quella 
di essere candidato unico del 
centro-destra, sarà lui il nuo-
vo presidente e bando alle 
superstizioni. Vorrà dire che 
Micciché ha abdicato e ne ot-
terrà un vantaggio forse mag-
giore per sé e i suoi amici. 

come! Il nuovo schieramento 
dovrebbe gioco-forza schie-
rare due uomini e una don-
na per tre posti in lista PdL. 
E allora potrebbero essere 
l’uscente Leanza, una Se-
minara a far bella mostra di 
sè (per una volta una donna 
che non faccia il tappabuchi) 
e uno dei due galletti di Fini, 
diciamo questa volta Greco. 
Probabile? Possibile. 
 Scenario diverso se 
le liste sono distinte: Rientre-
rebbe in gioco nel PdL qual-
che nome che scalpita da tan-
to tempo (poveri noi!) ovvero 
una delle nuove entreé, tipo 
Giovanni Palermo.
 E se invece Grmaldi 
optasse per la Regione, non 
tanto perché costretto ma 
perché allettato da un possi-
bile sgarbo e soprattutto da 
un probabile Assessorato? 
D’altra parte Micciché non ha 
forse detto che sceglierà lui 
gli assessori di Lombardo? A 
farne le spese sarebbe allora 
Leanza, anche senza la con-
correnza di altri. Improbabile 
ma teoricamente possibile. 
 Secondo radio fan-
te la situazione più credibile, 
tuttavia, rimane quella di Gri-
maldi deputato, magari assie-
me a Ferrari (troppa grazia!); 
alla Regione invece Leanza 
(o magari Greco, si tratta di 
voti in fi n dei conti) assieme 
al certo Colianni. Nessuno al 
Senato. Ma questo signifi ca 
che salta un deputato regio-
nale al Partito Democratico. 
Che ne dite? È possibile? In 
fi n dei conti non sono affari 
nostri.

Peppino Margiotta

 Se per caso le cose 
fossero andate diversamen-
te, a farne le spese sareb-
bero stati i suoi amici più fi -
dati. Qualcuno sussurra che 
questa lettura sia sbagliata 
perché Micciché avrebbe per-
so su tutti i fronti, soprattutto 
interni  allora non dovremmo 
meravigliarci di vedere Ugo 
Maria Grimaldi candidato alle 
regionali ed Edoardo Leanza 
candidato al Senato, con un 
mare di confusione nel mez-
zo. Niente trippa per gatti (en-
nesi) potrebbe essere allora 
la sentenza, ovvero potrebbe 
uscir fuori dal cappello del 
“porcellum, dalle parti del Po-
polo delle libertà un deputato 
di Alleanza Nazionale. È capi-
tato in passato e non ci mera-
viglieremmo di nulla.
 Ma questa è fantasia 
pura, troppa anche per noi 
fanfaroni. Se le cose invece 
andranno come sembrano e 
devono (per logica e calcolo) 
la situazione sarà più lineare. 
Nel listone unico del PdL con 
annesso MPA per la Camera 
vedremo ancora Grimaldi e, 
azzardiamo, Ferrari, magari di 
rincalzo. È un’ipotesi credibile. 
Paolo Colianni sarebbe allora 
automaticamente il miglior 
candidato di questo schie-
ramento per sala d’Ercole. 
Ancora meglio se si faranno 
due liste apparentate: allora 
vedremmo ancora in una Gri-
maldi e nell’altra certamente 
Colianni, che già due anni fa 
era nei primissimi posti. 
 A questo punto il 
nostro interesse non può che 
spostarsi sulle regionali dove 
il discorso diventa ancora più 
interessante, anche perché 
qui i nomi si voteranno ec-

  Nozze di Diamante per i 
coniugi ennesi Renata Vetri e 
Dino Mannino. Un traguardo 
inviadiabile:  60 di matrimonio, 
5 fi glie e 7 nipoti, che insieme 
ad amici e  parenti hanno fe-
steggiato con una cerimonia 
tenuta da Monsignor France-

sco Petralia nella propria casa, così come in 
casa si sono sposati  il 18 Febbraio del 1948 

con una ceri-
monia offocia-
ta da Padre 
Antonio, allo-
ra superiore 
del Convento 
di Montesal-
vo. 
 I coniugi 
Mannino rac-
contano come 

non siano stati rose e fi ori gli anni trascorsi 
insieme, ma il loro grande amore e il grande 
reciproco dialogo, hanno permesso alla cop-
pia di restare sempre uniti . 
 “Oggi la mancanza di valori e il gran-
de egoismo dei giovani mette in crisi il matri-
monio” commenta Dino Mannino. 

Fatima Pastorelli

Diamanti...per sempre

SPRAZZI DI LUCIDITA’
Ipotesi tra il serio e il faceto sulle candidature del centro-destra. 

Politica:
di William Vetri
williamvetri@virgilio.it

musica

  
  
  
  
 A breve ritorneranno le belle giornate e si riaprirà la stagione 
concertistica! In questo numero di Dedalo abbiamo voluto segnalarvi 
i concerti più importanti che si terranno da marzo ad aprile in Sicilia. Il 
primo marzo si inaugura con un bel concerto di Francesco De Gregori 
al Teatro Impero di Marsala, mentre al Palasport di Palermo, il 7 marzo 
imperdibile Gianna Nannini e Giorgia il 10 marzo. Torna anche Biagio 
Antonacci al Palacatania il 13 marzo, Anna Tatangelo il 26 al Teatro 
Golden di Palermo, e Francesco Renga sarà il primo aprile a Catania. 
I Modena City Ramblers saranno al Metropolitan di Palermo il 2 aprile. 
Un gruppo che ultimamente ha riscosso un notevole successo a livello 
italiano, i Baustelle, saranno il 2 al Bier Garten di Palermo e il 3 ai Mer-
cati Generali di Catania. Per concludere Alex Britti si esibirà il 16 aprile 
al Teatro Golden di Palermo. Per acquistare il vostro biglietto potrete 
trovare informazioni, o sui siti uffi ciali degli artisti o su www.ticketone.
it. Buon Divertimento!

Oltre il senso di... 
 
 Il termine “bullismo” deriva 
dall’inglese“bullying”, che defi nisce i 
comportamenti di prepotenza, prevari-
cazione e sopruso tra adolescenti. La 
parola“bull”signifi ca “toro”e l’immagine 
irrascibile, associata a tale animale, è 
stata usata inizialmente per sottolineare 
l’imposizione sugli altri. Il bullismo è ca-
ratterizzato da episodi di prevaricazione 
e persecuzione ripetuti nel tempo con  
frequenza, tali da instaurare insicurez-
za e paura nella vittima che li subisce. Il 
fenomeno, sempre più spesso rilevato a 
scuola, si basa sul criterio della “vittima 
designata”. 
 Generalmente il disequilibrio 
relazionale tra bulli e vittime fa perno sul-
la maggiore forza fi sica dei primi. Il senso 
di sicurezza del bullo è nutrito dalle sue 
prepotenze, ma a livello psicologico, si 
tratta di un “senso di superiorità compen-
sativo”, di una sicurezza instabile legata 
a piccole vittorie. Tuttavia, l’insicurezza 
innescata nelle vittime aumenta l’asim-
metria e genera un potere del bullo all’in-
terno del gruppo. Dietro la loro apparente 
sicurezza, i bulli mostrano dei problemi 
relazionali, che nella vita adulta possono 
generare vere e proprie psicopatie. 
 Tra le diffi coltà relazionali, c’è 
una ridotta abilità verbale, l’incapacità di 
dialogo, utile al chiarimento di situazioni 
problematiche. Il gruppo di coetanei è in-
dubbiamente uno dei fattori che possono 
innescare o sostenere atteggiamenti bul-

listici. 
 Spesso però, 
questi comportamenti 
sono favoriti anche da 
certe caratteristiche fa-
miliari, ad esempio quan-
do esistono modalità di gestione della 
disciplina piuttosto rigide o, viceversa, 
inconsistenti. Gli interventi possibili per 
prevenire e affrontare il bullismo sono 
innumerevoli.     
 Gli approcci individuali meno 
effi caci sembrano quelli di tipo puniti-
vo e sanzionatorio, dal momento che 
tendono a lasciare il bullo nella sua in-
capacità di trovare prospettive e com-
portamenti diversi per affrontare con 
maggiore effi cacia la vita relazionale. 
L’obiettivo, al contrario, deve essere 
quello di favorire nel bullo l’emissione 
di comportamenti positivi da premiare, 
principalmente attraverso i rinforzi so-
ciali che lui ricerca con i suoi compor-
tamenti negativi.

Giuliana Rocca

bullismo

motori
di Giuseppe Telaro
giuseppetelaro@libero.it

balestre.
 Gli interni, rispetto al 
modello precedente, sono di 
nuovo disegno con una plancia 
ben riuscita è gradevole a veder-
si; si ha una buona percezione 
dei materiali adoperati; tutti gli 
strumenti sono di facile lettu-
ra, senza particolari “fronzoli”, 
insomma, tutto improntato alla 
semplicità e alla funzionalità.
 I sedili interni sono fi -
nalmente ben fatti, di tipo avvol-
gente con un colore dei tessuti, 
adesso decisamente gradevole, 
il volante regolabile in altezza è 
abbastanza preciso e si coniuga 
bene con l’ allineamento del se-
dile guida, ottenendo, un buon   
equilibrato e  assetto di guida..
 Durante la prova di 
questo simpatico e moderno 
pick-up è emersa la robustezza 
dell’ autotelaio, una buona tenu-
ta di strada, è ottime doti fuori-
stradistiche, che la proiettano ai 
massimi vertici di questa catego-
ria.
 I prezzi partono da 
Euro 17700,00 per il singola ca-
bina per arrivare a 19480,00 per 
il doppia cabina.           

 
 
 Presentato lo scorso Di-
cembre al Motorshow di Bologna il 
nuovo Pick-Up della casa indiana  
che dà un netto taglio col passa-
to, infatti, le linee di questo nuovo 
pick-up sono di tipo europeo con 
un frontale molto pronunciato e le 
‘fi ancate‘ laterali evidenziate dà 
parafanghi molto sporgenti.
 Tutto nuovo, sì è proprio 
il caso di dire che un 4x4 non più 
costruito all’insegna del prezzo ma 
con soluzioni tecniche in grado di 
competere con i più blasonati pick-
up giapponesi.
 Equipaggiato con l’uni-
co motore di 2,2 litri turbo Diesel, 
tecnologia common rail, sviluppa 
una potenza di bel 140 cv con 
una coppia a 2700 giri/min. di ben 
320Nm, decisamente un bel pro-
pulsore che in termini di prestazio-
ni non è suddito di nessuno.  
 L’ ottimo autotelaio rea-
lizzato a longheroni e traverse “ la-
vora” su sospensioni indipendenti 
all’ avantreno, mentre al retrotreno 
trova posto un ponte rigido con 

Infaticabile compagno 
di lavoro

Il concerto è servito!
Tutti i concerti in anteprima!
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Nuovo TaTa PicK-Up

  
  
 

Con la collaborazione di Guidetti e Moccia gli Sugarfree tornano sulle 
scene musicali con l’omonimo brano del fi lm campione d’incassi “Scu-
sa Ma Ti Chiamo Amore”. La canzone, scritta appositamente per il fi lm 
di Federico Moccia, riporta un gran-
dissimo testo molto appassionante e 
davvero coinvolgente. Tra i protagoni-
sti del fi lm troviamo il bellissimo Raul 
Bova e l’esordiente Michela Quattro-
ciocche autentica rivelazione cine-
matografi ca di questo inizio 2008. Gli 
Sugarfree, attualmente in studio per 
il nuovo album in uscita nei prossimi 
mesi, completano la canzone con il 
videoclip delle scene più salienti ed 
esilaranti tratte dall’omonimo fi lm.  

Sugarfree
Scusa Ma Ti Chiamo Amore

 
 Si è risvegliata, Enna. Ma più orrenda e indignata che 
mai. Già, perché il suo nome è comparso nei “serpentoni” 
dei Tg nazionali e delle cronache ancora una volta. Ancora 

una volta, per dire che quel piccolo e tranquillo paesino in cima alla mon-
tagna non esiste più. 
 Si scoprono sempre di più i suoi scheletri nell’armadio, le sue 
verità scottanti e irritanti, i suoi spettri in giro per le strade. Ancora una 
violenza. Ancora minori nel centro del mirino. Hanno 14 e 16 anni. Sono 
due sorelle. 
 La maggiore ha un ritardo mentale. E sono sempre in giro. In-
sieme, dalla mattina a tarda sera. Niente scuola, niente compiti, niente 
rimproveri o punizioni dei genitori per aver marinato la scuola. Niente. 
Solo indifferenza, abbandono. E libertà. “Libertà” di scegliere il bene o il 
male, la strada giusta o quella sbagliata, l’adolescenza o “la vita” sì,  ma 
quella della strada in cerca di contrattazione con lo scopo di recuperare 
poche decine di euro vendendosi. Vendendo un sorriso da bambina in 
un corpo che non lo è più. In un’auto, avvolta dalla nebbia, di fretta e al 
freddo hanno consumato rapporti sessuali con adulti ed anziani. Hanno 
sfi lacciato la corda che lega ai sogni e alle speranze. Adesso, i genitori 
accusati di “abbandono di persone minori o incapaci aggravato” e Angelo 
Lo Vecchio, 68 anni, titolare del bar del Tribunale accusato di “violenza 
sessuale aggravata”, sono agli arresti domiciliari grazie all’intervento della 
Squadra Mobile della Questura di Enna che ha avviato l’operazione già 
da settembre dello scorso anno su segnalazione di alcuni agenti che si 
erano insospettiti. Le due sorelle, invece, sono state ricoverate in una 
comunità per minori. E’ già stato fatto un primo interrogatorio davanti al 
Gip, Pasqualino Bruno e alla presenza del Pm Marcello Cozzolino sia di 
Lo Vecchio che dei genitori delle due minori, mentre gli agenti della Mo-
bile, coordinati dal vice questore aggiunto,Tito Cicero, continuano le loro 
indagini per identifi care coloro i quali hanno avuto rapporti sessuali con la 
sedicenne che, dalle confessioni dell’accusato risulta essere stata l’unica 
ad avere avuto rapporti sessuali. 
 Ma la storia non cambia. Rimane quella di due vite sterzate di 
colpo, sbandate ed andate fuoristrada. Sull’auto di uno sconosciuto.  

Laura Bonasera   

“Baby prostitute”, due vite fuoristrada 
sull’auto di uno sconosciuto

spazio autogestito

TESSERA SANITARIA
Informazioni al cittadino

 E’ in pieno svolgimento il programma 
nazionale di rilevazione del rischio cardiovasco-
lare presso il Distretto Sanitario di Piazza Armeri-
na (Direttore Dottoressa. Lucia Rubicondo). Sino 
a fi ne anno i medici di medicina generale calcole-
ranno, in base ad alcuni parametri clinici e di la-
boratorio, il rischio di avere un episodio maggiore 
cardiovascolare (ictus, infarto) per i cittadini di 
etá compresa fra i 35 ed i 69 anni. 
 Dato che si tratta di vera prevenzione pri-
maria (l’azione sui fattori di rischio, per evitare 
cosí che l’organismo si possa ammalare), sono 
esclusi i pazienti che già hanno una malattia car-
diovascolare manifesta.
 In Italia le malattie cardiovascolari sono 
le principali cause di morte e ciascun individuo 
maggiore di 35 anni, ha un rischio, anche mini-

mo, di ammalarsi. Questo è piú facile per chi ha 
alti fattori di rischio, alcuni non modifi cabili come 
l’età, altri modifi cabili o prevenibili (fumo di siga-
retta, alto colesterolo ematico, ipertensione, dia-
bete). 
 Contemporaneamente i medici di medi-
cina generale, proprio sulla base del calcolo del 
rischio individuale, potranno illustrare al cittadino 
come fare per diminuire tale rischio. Sará faci-
le vedere come per esempio in una persona che 
fuma, il rischio si abbassa radicalmente con la so-
spensione di tale cattiva abitudine. 
 Finora l’AUSL ha programmato l’evento 
formando due medici (i Dott. Gagliano e Viola) 
che hanno seguito un corso organizzato dall’Isti-
tuto Superiore di Sanitá, i quali a loro volta hanno 
illustrato a tutti i medici del territorio prescelto le 

fasi del programma. Fra le iniziative, che avran-
no maggiore impatto, c’è anche la possibilitá che 
i cittadini agiscano radicalmente sui fattori di ri-
schio con una adeguata attivitá fi sica. 
 Tale attivitá fi sica infatti aiuta a ridurre 
il colesterolo, la pressione sanguigna ed abbassa i 
valori della glicemia. Per potere consigliare a cia-
scuno l’attivitá fi sica adeguata l’AUSL ha provve-
duto ad acquistare tre holter metabolici, semplici 
apparecchi che, applicati sul braccio, danno con 
grande affi dabilità il consumo giornaliero di calo-
rie. 
 In base a tale dispendio energetico è pos-
sibile adattare l’attivitá fi sica o la dieta. Sará il 
CONI provinciale ad affi ancare l’AUSL in questa 
iniziativa, segnalando le palestre o società sporti-
ve dove sará possibile eseguire il test.

Prevenzione attiva del rischio cardiovascolare

 La Tessera diventerà 
sempre più familiare ogni vol-
ta che il cittadino si recherà dal 
medico o dal pediatra, ritirerà 
un medicinale in farmacia, pre-
noterà un esame in un laborato-
rio di analisi, benefi cerà di una 
visita specialistica in ospedale e 
alla ASL o quando fruirà di cure 
termali. 
 La Tessera Sanitaria è 
anche un elemento importante 
per attuare in Italia il sistema di 
monitoraggio della spesa sani-
taria volto a conoscere e gover-
nare le risorse spese in Sanità, 
impiegando meglio il denaro 
pubblico disponibile. 
 I cittadini,i medici,i far-
macisti e tutti coloro che ope-
rano in sanità sono coinvolti 
nell’attuazione del Sistema TS 
di monitoraggio della spesa sa-

nitaria, un sistema effi ciente che 
restituisca alla salute le risorse 
disperse.

 La Tessera Sanitaria mo-
stra, sul fronte, le informazioni 
già riportate sul tesserino di co-
dice fi scale e i dati sanitari riser-
vati alla Regione. 
 La tessera è riconoscibi-
le anche dalle persone non ve-
denti, grazie all’uso di caratteri 
in rilievo. 

 

Il retro della Tessera Sanitaria 
ha validità di Tessera Europea di 
Assicurazione Malattia (TEAM) 
e da gennaio 2006 verrà utiliz-
zata da coloro i quali si reche-
ranno in soggiorno temporaneo 
in uno degli Stati della UE, SEE 
(Norvegia, Islanda e Liechten-
stein) e Svizzera, in sostituzione 
del precedente modello cartaceo 
E111 
 Chiunque non abbia an-
cora ad oggi ricevuto la Tessera 

Sanitaria potrà rivolgersi agli 
sportelli della propria AUSL o 
all’Agenzia delle Entrate.
 In molti casi le tessere 
sono già state emesse ma i tem-
pi di consegna, che dipendono 
dal Poligrafi co Zecca dello Sta-
to, sono di parecchi mesi.
 Se i dati anagrafi ci ripor-
tati sulla tessera fossero errati, il 
cittadino potrà rivolgersi ad un 
qualsiasi Uffi cio dell’Agenzia 
delle Entrate e richiederne la 
correzione. 
 In caso di smarrimento 
della tessera, il cittadino potrà 
ottenerne un duplicato; que-
st’ultimo potrà essere richiesto 
anche via Internet accedendo 
al portale www.agenziaentrate.
gov.it 

di Cinzia Farina
fuori logo

lorizzatori, fatti passare da universa-
le panacea! Un gigantesco business 
che trasformerà soprattutto la Sicilia in 
un’enorme pattumiera per l’Italia e per 
l’Europa, dove più si brucerà, più sarà 
conveniente per i privati che realizze-
ranno e gestiranno gli impianti. 
 E si badi, l’incenerimento non 
distrugge i rifi uti, ne riduce il volume tra-
sformandoli in ceneri, polveri più o meno 
sottili e micidiali, gas più o meno tossici. 
In altri termini, non si fa altro che gettare 
la “munnezza” in quella discarica appa-
rentemente lontana e gratuita che è l’at-
mosfera, con effetti terribili da un punto 
di vista della salute, come autorevoli 
studi hanno dimostrato. La prospettiva 
di restare seppelliti (presto o tardi) dai 
nostri rifi uti, non è fantascienza. 
 Ecco perché l’unica strada è 
tendere all’obiettivo “Rifi uti Zero”, incen-
tivando a monte un modello industriale 
che produca ciò che serve e che può 
essere riutilizzato, e a valle comporta-
menti virtuosi in vista del riuso e del rici-
claggio.

  Lo sciopero dei 
lavoratori ecologici ha 
materializzato anche da 
il paesaggio urbano che 
ha caratterizzato Napoli 

in questo ultimo scorcio di legislatura.  
 E’ un sistema che fa acqua da 
tutte le parti, e  l’emergenza napoleta-
na può essere in men che non si dica 
emergenza dovunque. A parte il fatto di 
per sé scandaloso che ci siano lavora-
tori pagati ogni tre mesi se va bene, lad-
dove la “munnezza” produce oro, pote-
re e poltrone a benefi cio di chi comanda 
e non si sporca le mani – si continua 
a sottovalutare il problema rifi uti, come 
si vivesse ancora agli albori della civiltà 
industriale, come ci fosse ancora tem-
po per trastullarsi con quei carrozzoni 
clientelari che sono gli Ato, i cambi di 
poltrone e i giochi delle parti.  Se non 
si assume chiaramente la centralità del 
problema rifi uti nella nostra civiltà e non 
si elaborano strategie serie, non c’è fu-
turo. Possiamo precettare oggi gli scio-
peranti di Enna, o mandare l’esercito 
contro i cittadini per riaprire le discari-
che napoletane (e perchennò, anche le 
nostre) già intasate di scorie tossiche e 
cancerogene di ogni tipo,  prima o poi lo 
pagheremo il conto. 
 E attenzione a quella paroli-
na magica che circola nella propagan-
da mediatica quotidiana: inceneritori, 
detti anche impropriamente termova-

 Emergenza rifi uti fi nita o meglio infi nita. 
Tutto sembra essere ritornato alla normalità, ma 
la questione rifi uti è una “Storia Infi nita”. Dopo 
avere assistito allo spettacolo di una città sporca 
e piena d’immondizia per lo sciopero che  i la-

voratori  Ato, in accordo con i sindacati,  hanno prolungato oltre 
il previsto, la città sembra essere stata ripulita. Ma il problema 
ritornerà presto se non si defi niscono alcune questioni sulla 
gestione di un servizio essenziale per la comunità. 
 La raccolta differenziata, per esempio, che ci con-
sentirebbe di risparmiare sulle bollette ma che ancora oggi non 
è stata incoraggiata, persino i cassonetti sono insuffi cienti a 
contenere i materiali differenziati.  E poi, la” questione  lavoratori 
“che con le loro proteste hanno rivendicato non solo le mensilità 
arretrate ma anche più certezze per il futuro e più sicurezza sul 
lavoro. I cittadini hanno diritto ad una città pulita con un servizio 
effi ciente .“Non è possibile e nemmeno giusto che i lavoratori 
addetti al servizio della nettezza urbana , non vengano pagati 
, per il lavoro che fanno.” Questo l’appello di Gaetano Vicari,  

presidente del Comitato 
Promotore per i diritti dei 
cittadini.  Vicari,  fa presente 
come i servizi vanno pagati 
ma nel giusto. Inoltre  con-
clude il comunicato con un 
appello:” Evitiamo che Enna 
diventi una nuova Napoli”.

Fatima Pastorelli

La sindrome napoletana

Enna come Napoli  

 Venerdì 1 febbraio 2oo8,alle ore 9.30 la classe quinta C 
accompagnate dalle maestre Maria Miccichè,Francesca Barresi e 
dall’operatrice turistica dottoressa  Giuseppina Gervasi hanno in-
contrato il presidente del Comitato promotore per i diritti dei cittadini, 
Gaetano Vicari, in via Colaianni numero 6.Ciò che ci ha entusiasma-
to è che lì ci aspettava la pronipote di Napoleone Colaianni,che ci 
ha parlato con grande gioia dello zio Napoleone,grande personag-
gio ennese,sociologo,giornalista e politico.  
 La curiosità ci ha fatto suonare il campanello al numero 28 
di questa via,per sapere chi ci abitasse. Una signora ci ha aperto,ci 
ha ospitati “nel baglio” e trascinata dai ricordi,la signora Anna, emo-
zionata, ci ha raccontato tanti aneddoti. Napoleone ebbe sui tetti 
un’amica lucertola che prendeva del thè che lui le versava ogni gior-
no in un cucchiaino. Oppure quella solita minestra di lattuga che lui 
odiava tanto e che chiamava “cataplasma”. Abbiamo percorso tante 
piccole stradine tutte confl uenti nella “Iudecca” e qui il signor Vicari 
ci ha dato informazioni sugli Ebrei. Abbiamo visitato anche “le case 
dei grandi”,del musicista  F.P.Neglia e dello scrittore Nino Savarese. 
Abbiamo proseguito verso il Duomo e poi al castello di Lombardia e 
grazie all’operatrice turistica dottoressa Gervasi abbiamo scoperto 
tante altre cose che magari prima guardavamo senza capire. Que-
sta visita ha avuto come scopo la scoperta della città e dei suoi 
protagonisti del passato che hanno segnato la storia di Enna.
 Gli alunni della classe quinta C (a.s.2007/08’), Elisabetta 

Giangreco, Ileana Salomone, 
Federico Di Gangi,Angelo 
Z a p p a l à , F e d e r i c a 
S u b r i z i o , T r o v a t o 
Ludovico,Maria Giada Cala-
scibetta. Scuola elementare 
quarto circolo F. P. Neglia, Di-
rigente scolastico d.ssa Maria 
Silvia Messina.

Una strada per un incontro speciale 



giochi

Il Puzzle di Andrea Pastro
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frase: ______________________________
(3-3-2-5-1-9) 

Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: sotto i rifi uti....?

Molto più delle parole

Rebus: 

Indifferenziato

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 4 del 15 Febbraio

Le soluzioni su Dedalo 
n° 05 del 15 Marzo

Puzzle: 
Un silenzio di tomba

provincia 12

Viale Gen. Cannada Barrafranca

PIETRAPERZIA:

 Gli studenti di Pietraper-
zia, costretti a viaggiare dopo avere completato 
la scuola media inferiore, in quanto a Pietraper-
zia non esistono istituti di scuola media superiore, 
avevano sperato solo nella realizzazione di una 
fermata per attesa autobus a Barrafranca precisa-
mente lungo la via Gen. Cannada. 
 Di fatti, sono centinaia i giovani Pietrini 
che frequentano il Liceo Scientifi co-Pedagogico 
e l’Istituto Agrario di Barrafranca  che si trovano 
costretti ad aspettare l’autobus improvvisando, nei 
mesi invernali, qualche triste riparo sotto i balconi 
delle  abitazioni private. Nessuno ha mai percepi-
to  tale legittima richiesta:  nè gli amministratori di 
Pietraperzia, nè quelli di Barrafranca.  
 Nonostante tutto,  gli studenti non si 

sono ancora 
rassegnati  
ed aspetta-
no pazien-
temente che 
q u a l c u n o 
r e c e p i s c a 
il messag-
gio e possa 
prod igars i 
per alleviare 
i disagi a cui 
sono sotto-

posti quotidianamente   aspettando in maniere ap-
prossimativa, “in mezzo ad una strada”,  l’autobus 
per tornare a casa. 
 In questi giorni, a proposito di scuola, 
circola un volantino a Pietraperzia di provenienza 
politica in cui si parla della possibilità di avviare 
corsi universitari anche a Pietraperzia.
 Strano tutto ciò!!! Gli studenti avevano 
solo chiesto: che  in alternativa agli Istituti Superio-
ri, che per motivi non meglio defi niti non sono stati  
mai realizzati  a Pietraperzia,  si potesse  ottenere 
un’adeguata fermata degli autobus a Barrafran-
ca   per studenti pendolari  e invece… avranno 
qualche corso universitario!!!  Tutto ciò è sempli-
cemente fantastico, forse anche troppo però!!!   

Luana Di lavore

Cercasi disperatamente 
fermata autobus per 

studenti

 LEONFORTE:
 

 
 

 Da cinque anni a Leonforte l’ 
Amministrazione comunale organizza  

una  manifestazione  pubblica  denominata  “La gior-
nata per la vita” con  lo scopo di  sviluppare la cultura 
della solidarietà e sensibilizzare i cittadini a donare 
gli organi.
 Lo spunto  è stato l’atto di altruismo della 
signora Giusy Sanfi lippo che è 
stata la prima persona leonfor-
tese e della nostra provincia ad 
aver donato i propri organi. 
 Nelle precedenti edi-
zioni i temi trattati sono stati 
:“Donazione e trapianto di orga-
ni” , “ La prevenzione dei tumori 
”,  “ Il volontariato ”, “ Dalla droga 
si esce! “ . 
 Quest’anno, ispirando-
si alla vicenda umana del fi sico 
nucleare Fulvio Frisone, affetto 
da tetraplelgia spastica distonica, è stato affrontato il 
tema “ Diversabile uno di noi, per costruire un futuro 
migliore ”. Relatore  è  stato il regista cinematografi -
co Gianfranco Albano che col fi lm per la tv  “ Il fi glio 
della Luna ”  ha  documentato come  la speranza 

e il coraggio riescono ad abbattere  le barriere più 
invalicabili. Ma la testimonianza che ha più emozio-
nato il numeroso pubblico presente è stata  quella 
della signora Lucia Colletta Frisone  che ha riper-
corso l’odissea  di suo fi glio indicando  quanto abbia 
dovuto lottare contro chi ( Stato e Istituzioni)  le con-
sigliava di  rassegnarsi al destino.
 Ma lei non si è scoraggiata, anzi ha attirato 
di più  l’attenzione su Fulvio, riuscendo con la forza 
dell’amore a far emergere, nonostante l’handicap, 
tutte le potenzialità intellettive del fi glio, ( il quale  
in questa occasione ha  parlato della sua attività di 

scienziato e dei suoi interessi 
per l’arte e la psicologia).
 Il messaggio di questa 
madre coraggio è stato  rece-
pito dai familiari dei diversabili 
presenti e qualcuno di loro si è 
riconosciuto nell’esperienza di 
mamma Lucia, per loro è sta-
ta una voce di speranza  che 
però se non sostenuta dalle 
Istituzioni e incoraggiata dalla 
solidarietà  diventerà sempre 
più fi oca e  inutile. .  

 Convintamene applaudito  è stato il mes-
saggio  del Presidente della Repubblica letto dal sin-
daco Gianni D’Anna, il quale, inoltre, ha ringraziato 
tutti i presenti per la loro partecipazione  solidale alla 
manifestazione. 

Enzo Barbera

Il Diversabile,  
uno di noi 

               Entro tre mesi sarà sistemato e ristrutturato 
l’edifi cio denominato “Casa albergo per anziani”. La consegna dei lavori alla ditta ese-
cutrice è avvenuta alla presenza del sindaco Gaetano Punzi, del Direttore dell’Asl n.4 

di Enna, Francesco Iudica, del direttore sanitario dott. Piero Nocella. L’importo dei  lavori  ammonta 
a 150 mila euro. L’Asl di Enna utilizzerà il piano terra e il primo piano dell’edifi cio per i servizi socio-
sanitari per gli anziani. Secondo i programmi del Comune di Regalbuto, l’immobile adeguatamente 
sistemato, dovrà ospitare il poliambulatorio al fi ne di poten-
ziare i servizi sanitari. L’importante struttura, sita in contrada 
Trevie, verrà fi nalmente tolta dal degrado in cui è rimasta in 
questi anni nel corso dei quali ha subito non poche azioni van-
daliche. Si tratta di un fabbricato di proprietà della Provincia 
di Enna concesso in comodato gratuito al Comune di Regal-
buto perché venisse realizzata una casa per anziani. Tra l’Asl 
n.4, il Comune di Regalbuto e la Provincia venne stipulata una 
convenzione. Poi tra gli enti interessati si stabilì di adibire il 
fabbricato per lo svolgimento di servizi socio-sanitari in favore 
degli anziani.  

Simona Saccullo

Ristrutturata la “Casa albergo per anziani”. 
REGALBUTO :
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Passeggiata per le strade del-
la nostra città tra immondizia 

e degrado. 
Qualsiasi parola è superfl ua.

  
   

PIAZZA ARMERINA

Per accedere alle scale oltre 
a guadare lo stagno bisogna 
superare cumuli di spazza-
tura. 

Ingresso nord della “città”: i 
rifi uti salutano i turisti. 

In attesa di crollo: il nostro cinema 
(ex) al centro della città puntellato 
e transennato da anni … e chissà 
per quanti altri ancora! 

Rifi uti tra cui parti di materiale so-
spetto a Piano Sant’Ippolito.

Insegna promozionale all’ingres-
so sud con il vetro rotto da anni.

Patrizio Roccaforte

    
  
  
  Parte il primo cine-
forum promosso dalla sezione Fidapa: 
per 5 giovedì verranno proposti fi lm che 
svilupperanno tematiche e realtà spesso 
sconosciute ai più giovani.
 Il primo fi lm proiettato, Fame 
chimica, ha trattato la storia di due ragaz-
zi milanesi e nasce da un documentario 
girato dagli stessi registi che si è trasfor-
mato in un fi lm grazie al supporto di tut-
ti quelli che per produrlo hanno formato 
una cooperativa. 
 Aspetto molto importante per la 
sua riuscita poiché ha 
creato un legame stret-
to fra gli attori. Così le 
immagini, che vediamo 
scorrere sullo schermo, 
sono naturali, semplici, 
mai artefatte, come 
spesso capita nel cine-
ma italiano giovanilisti-
co.
 “Un’altra sto-
ria di gioventù bruciata. 
Non proprio. Il fi lm è un racconto di quar-
tiere, microcosmo in cui amicizia e ten-

sione convivono e dove 
i problemi di tutti i giorni 
sono risate ma anche 
montagne apparentemen-
te insormontabili. 
 Manuel e Clau-
dio sono amici per la pelle, 
–evidenzia la presidente 
della Fidapa Angela Rainieri- il primo vive 
sul fi lo del rasoio, spacciando; il secondo 
ha un lavoro pesante e male retribuito, è 
insoddisfatto di ciò che fa ma non vuole 
lasciarsi coinvolgere in loschi traffi ci”.
 Gli altri fi lm: Osama, storia di 
donne Afghane; Moolaadè: essere donna 
in Africa, Collè è l’unica del suo villaggio 
a non avere escisso la fi glia; Magdalene: 

giovani donne, ra-
gazze-madri, violen-
tate; per concludere 
L’amore molesto dal 
romanzo omonimo di 
Elena Ferrante: storia 
di Delia e del suo tor-
mentato rapporto con 
la madre.

Teresa SacculloI protagonisti di fame chimica

Al via il Cineforum

 Dedalo n. 5 del 29 febbraio 2008  13provincia
tuttavia, deve anche fare i conti 
con la crisi degli stipendi e con 
la precarietà del lavoro che oggi, 
più che mai, spinge molti gio-
vani a rifl ettere sulla ipotesi di 
“caricarsi”sulle spalle un mutuo 
ventennale o trentennale e che 
quindi riduce fortemente il pote-
re di acquisto. E cosi dopo una iniziale fase di 
stasi delle vendite, che ha determinato il veri-
fi carsi dell’eccesso di offerta contro un calo di 
domanda, segue l’adozione di diverse soluzioni 
pronte a smuovere la stasi di mercato. Tra tutte 
quella più elementare, ma anche più effi cace è 
sempre la stessa: abbassare i prezzi di vendita 
per promuovere l’acquisto. Una soluzione che 

ha portato i suoi frutti visto 
che le vendite sono aumen-
tate. In realtà l’investimento 
economico che sta alla base 
del settore edile serve come 
mezzo propulsivo per smobi-
litare lo stato di latenza della 
economia locale. Una econo-
mia che, ormai da qualche 
tempo, non vede più nuovi 
capitali proporsi dall’esterno 

né nuovi fi nanziatori pronti ad investire nella 
realtà locale nicosiana.

Luigi Calandra

     
 
 
 
 Chi in questo periodo vuol fare una 
gita a Nicosia scoprirà come il territorio urbano 
sta profondamente cambiando per i numerosi 
interventi di edilizia, in diverse zone urbane.  Si 
dice,che siano più di 500 i nuovi appartamenti 
in costruzione,  numero destinato a lievitare nei 
prossimi mesi. Un settore, quello edile, che in 
realtà in questo Comune non ha subito alcun 
calo e che anzi sembra in continua espansio-
ne. Ciò  comporta alcuni effetti collaterali che 
vanno dall’aumento dei costi 
dei materiali  al lievitare del-
la spesa di manodopera. Ciò, 
non scoraggia gli imprendito-
ri edili pronti ad investire nel 
“mercato del mattone”.
E cosi si assiste, giorno dopo 
giorno, all’ergersi di “giganti 
di cemento”destinati a con-
tenere le future generazioni, 
e, probabilmente, in zone 
periferiche sorgeranno   centri commerciali, 
sale convegni, locali di intrattenimento ecc. 
Un numero cosi elevato di nuove costruzioni, 

Settore edile in continua 
espansione

NICOSIA:

CATENANUOVA:

  
  
  
  Certo siamo molto lontani almeno per ora 

dalle scene che ormai da mesi affollano i nostri 
telegiornali sul problema della spazzatura a Na-

poli, ma sicuramente questa foto niente di buono lascia presa-
gire per il futuro.
 Qui il blocco dello smaltimento dei rifi uti non è dovuto 
all’assedio incondizionato di qualche discarica, ma allo sciope-
ro (pienamente giustifi cato tutto sommato) della nettezza urba-
na che non riceve da mesi ormai lo stipendio.

Purtroppo l’affare “mon-
dezza “è un affare che 
fa gola a molti, e la na-
scita degli ATO cioè 
delle società territoriali 
che gestiscono i rifi uti ha 
dato il colpo di grazia ad 
una situazione sempre 
in bonderline, ma che 
perlomeno ci toglieva i 
rifi uti dalle strade. In po-

chissimi anni di gestione queste società hanno contratto debiti 
per oltre 60 milioni di euro, soldi non sempre spesi per rendere 
un servizio ai cittadini, ma soprattutto per garantire gli stipendi 
dell’organico sovradimensionato .
 I cittadini si sono visti raddoppiate le bollette, rifi utan-
dosi di pagarle ed ecco che il cane si morde la coda, il cerchio 
si chiude e a farne le spese sono sempre i cittadini e la nostra 
salute pubblica, la quale molto spesso passa in secondo piano, 
quando si gestisce il potere per fi ni personali a discapito delle 
altre persone. Chissà se Fiorello, il famoso showman, non ab-
bia ragione ad esortare i napoletani a non votare anche se il 
voto è manifestazione di una delle  libertà che  ancora ci sono 
rimaste 

Elsa chiavetta

Catenanuova come Napoli
CATENANUOVA :

 
 
 
 

 
Il paese di Centuripe rischia di rimanere impri-
gionato nel traffi co veicolare, in progressiva e 

costante crescita. A essere penalizzato da questa vicenda è 
soprattutto il centro cittadino. “E’ una questione ormai insoste-
nibile - evidenziano i cittadini -. Se non si studiano adeguati 
e moderni rimedi, la nostra ridente, storica cittadina, ricca di 
tradizioni, cultura e archeologia diventerà sempre più invivibi-

le a causa del notevole traffi co 
veicolare che toglie spazi vitali 
e  respiro alla gente”. Quali le 
soluzioni? In atto sono tanti gli 
interrogativi che si pongono la 
popolazione e gli amministra-
tori quest’ultimi impegnati nella 
ricerca spasmodica di interven-
ti razionali capaci di ridimen-
sionare il denunciato problema 
aggravato dall’aumentato nu-
mero di veicoli in circolazione 

specie nelle vie del  centro storico cittadino e dal malcostume 
di taluni automobilisti senza scrupoli che parcheggiano le loro 
auto senza criterio, persino in prossimità delle curve e dei se-
mafori, in spregio ai divieti di sosta e delle norme del codice 
della strada. Spesso l’impegno e il lavoro dei vigili urbani viene 
vanifi cato da questa incultura ed inciviltà. V’è, sicuramente, la 
necessità di realizzare nuovi parcheggi. E dalla gente giungono 
i suggerimenti di costruirli in quelle aree site nelle adiacenze del 
centro cittadino. Certamente non mancano gli inviti rivolti agli 
automobilisti ad utilizzare la macchina il meno possibile per non 
ingolfare il centro abitato.

Simona Saccullo

Paese imprigionato nel traffi co 
veicolare

CENTURIPE :
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SALUTE di Antonio Giuliana comportamento affettivo contraddittorio 
ed incostante, che si associa anche ad 
un immagine di sé contraddittoria, con 
una mancanza del vero e proprio senso 
di identità personale. Per compensare 
tale mancanza di identità, questi sog-
getti,  possono affi liarsi a gruppi con 
forti connotazioni: tossicodipendenti, 
cultori di sport estremi, gruppi politici 
estremisti. Sono combattuti dal bisogno 
di dipendere dagli altri e la necessità di 
difendersi da un mondo percepito come 
ostile. Questo li porta a comportamenti 
impulsivi e pericolosi,  autolesionistici 
e persino suicidari. Come tutte le emo-
zioni, anche la rabbia è intensa e disre-
golata, e porta ad azioni aggressive alla 
minima sensazione di ingiustizia subita. 
Le cause del disturbo sono praticamen-
te sconosciute, pare che per la maggior 
parte dei pazienti, entrino in gioco cause 
psicologiche, come ad esempio, traumi 
subiti nell’infanzia.  Per la terapia, ci si 
affi da, con  moderate fi ducia, ad alcu-
ne tecniche psicoterapiche, alcune delle 
quali dimostrano un discreto successo.

 E’ più frequente nel-
le donne e solitamente 
compare nell’ adole-
scenza o nella prima età 
adulta. Le persone affet-

te da questo disturbo presentano una 
sensibilità estremamente spiccata ed 
una emotività vivida. Con tale termine si 
identifi cano forme di instabilita’ emotiva, 
associate a impulsività. Questi soggetti 
sono convinti di avere bisogno del so-
stegno e dell’aiuto degli altri. L’idea di 
rompere un legame affettivo forte, li por-
ta ad uno scoramento profondo, e spes-
so, questi comportamenti, fi niscono per 
danneggiare la relazione. I soggetti con 
questo disturbo tendono ad idealizzare 
fortemente le relazioni affettive ma nello 
stesso tempo sono attentissimi a cogliere 
segnali, anche impropriamente, discor-
danti con la loro idealizzazione, e quindi 
possono passare a valutare la persona 
idealizzata negativamente. Ne deriva un 

Disturbo borderline 
di personalità

di Nuccio Russo

 L’osteopatia, attraver-
so un trattamento esclusi-
vamente manuale, cura il 

sintomo cercando di ridare alle strutture 
del corpo la capacità di svolgere la loro 
funzione in modo corretto. Per strutture 
non si intende solo il sistema muscolo-
scheletrico (benché prepon-
derante), ma anche i visceri 
ed il tessuto connettivo nelle 
sue varie specializzazioni.
L’osteopata interviene laddove 
si è creata una limitazione di 
movimento in una o più zone 
del corpo tale da alterare 
 L’equilibrio postura-
le dell’individuo. Ad esempio, 
una caduta sulla spalla può 
provocare una limitazione di 
movimento dell’omero, ma 
anche della clavicola e per il 
contraccolpo, di una o più ver-
tebre del tratto cervico-dorsa-

le. Il dolore scompare nel giro di breve 
tempo, ma le limitazioni articolari e le 
tensioni muscolo-legamentose associate 
permangono ed infl uenzano la mobilità 
locale. I meccanismi di compenso mec-
canico adottate naturalmente dal corpo 
e le variazioni locali del sistema nervoso 
e vascolare possono provocare, nel tem-
po, dei sintomi, spesso a distanza dalla 
regione in cui si è verifi cato il trauma.  

 L’osteopata si occupa 
dell’aspetto meccanico del-
l’individuo, quindi la sua visi-
ta è orientata in questo sen-
so, con l’obiettivo di trovare 
i punti di maggior limitazione 
articolare, comprendere quali 
sono i più importanti e trattar-
li.
 Il trattamento è esclu-
sivamente manuale e va 
dalle manipolazioni articolari 
alle tecniche di rilasciamen-
to delle tensioni muscolari e 
fasciali, fi no alle tecniche cra-
niosacrali e viscerali. 

 Osteopatia e 
postura

La nostra ricetta
Torta di pastafrutta 

Erbe: Star bene per vivere meglio

Ingr. Per 4 persone: 75 g. di rigatoni in-
tegrali, 450 ml di latte parz.a scremato, 1 
mela sbucciata e grattugiata, 50 g. di uva 
passa, buccia di limone tritata, 2 cucchiai 
di zucchero, 1 uovo. Per decorare, 1 mela 
sbucciata e tagliata a fettine, 1 cucchiaio 
di burro o margarina, fusi, 1 cucchiaio di 
zucchero di canna.
In una pentola ponete i rigatoni ed il lat-
te e portate ad ebollizione. Abbassate la 
fi amma, coprite e cuocete per 10 minuti. 
Portate il forno a 180° ed ungete con burro 
una pirofi la da 1 Lt. Togliete la pentola dal 
fuoco e versatevi la mela grattugiata, l’uva 
passa, la buccia di limone e lo zucchero. 
Unite il tuorlo d’uovo e mescolate. Mon-
tate la chiara d’uovo a neve e incorporate 
delicatamente al composto. Versatelo nel-
la pirofi la e cuocete in forno per 30 min. 
Togliete il dolce dal forno, guarnite con 
le fettine di mela, spennellate col burro 
o la margarina, cospargete di zucchero di 
canna e rimettetelo in forno per altri 10/15 
min., fi nchè le mele non siano dorate. Ser-
vite caldo, direttamente dalla pirofi la.

I consigli di Dedalina
SALE

Smacchiatore: mescolato a succo di li-
mone, il sale elimina le macchie di frutta 
dalle mani. Per pulire i fi ori artifi ciali: 
scuoteteli in un grosso sacchetto di carta 
con mezza tazza di sale. Per evitare che 
le gocce di cera colino lungo la candela, 
danneggiando la tavola, immergete la 
candela in acqua e sale. Due cucchiai di 
sale per ogni candela e acqua suffi ciente per coprirla. Per eliminare 
la schiuma: se il sapone rischia di uscire dalla lavastoviglie o lavatri-
ce, spargete del sale sulla schiuma fi nché non sparisce. Per pulire il 
forno: spargete del sale sulle macchie di cibo quando il forno è ancora 
caldo. Aspettate 15-20 minuti, poi pulite. Fate lo stesso quando vi cade 
sul pavimento un uovo crudo o dell’unto.Erbicida: eliminate le erbacce 
cospargendole con acqua e sale.

PELURIA SUGLI ABITI
Non avete una spazzola per abiti? Avvolgete una striscia di nastro 
adesivo per pacchi attorno alla mano, con il lato adesivo rivolto ver-
so l’esterno e passatela sull’indumento. Oppure usate una spugnetta 
umida. Per togliere la peluria dal velluto, un piumino da cipria è ideale; 
sulla lana usate una spugna di cellulosa asciutta.

Famiglia delle composite: s’impiegano le 
foglie, che hanno un’azione depurativa utile 
nei disturbi epatobiliari, nelle epatiti, nell’in-
suffi cienza epatica, nelle colelitiasi, nella sta-
tosi epatica, nella ritenzione idrica. Regola il 
fl usso biliare, ha un’azione disintossicante, 
di aiuto nel colesterolo alto, è un ottimo re-
golatore epatico, abbassa la glicemia, utile 
nell’aterosclerosi, è un ottimo antibatterico 
nelle salmonella, negli stafi lococchi, abbas-
sa l’azotemia, è depurativo del sangue, fa-
vorisce l’eliminazione dell’urea e dell’acido 

urico, utile nella gotta, 
nelle astenie, nel so-
vraffaticamento, nel 
reumatismo, nell’ar-
trite, nelle intossica-
zioni, nelle infezioni 
intestinali, nell’inappe-
tenza, e nella cattiva 
digestione, stimola la 
bile, combatte i distur-
bi della cistifellea ed aiuta a dimagrire, di aiuto 
nella diarrea, nell’idropisia, nell’itterizia, aiuta la 
circolazione del sangue, del fegato e dei reni.

Carciofo (cynara scolymus)

D. Nel mio condominio sono state raccolte del-
le fi rme  (1/6 dei millesimi totali) per richiedere 
un’assemblea straordinaria con ODG “Conferma 
attuale amministratore e nomina eventuale di un 
nuovo amministratore”. Quale è il numero dei voti 
che deve ottenere il nuovo candidato per essere 
eletto?

R. L’assemblea, per essere valida deve essere 
composta da da un numero di millesimi pari a 
500 + 1. Per essere eletto, il candidato deve ot-
tenere voti dalla maggioranza dei presenti che 
rappresenti la maggioranza dei millesimi.

Condominio

 Il mio primo incontro con la 
scrittura risale a 20 anni fa; da allora il 
rapporto con il segno che l’uomo traccia 
sul foglio si è costantemente arricchito. 
Avvicinandomi ad una grafi a non per 
scoprirvi vuoti, complessi, paure, ma 
per entrare in contatto con un compa-
gno distrada che ha avuto tanta fi ducia 
in me da consegnarmi se stesso,è una grande espe-
rienza; per questo ringrazio tutti coloro che mi hanno 
chiesto di interpretare la loro scrittura. 
 Essi hanno riempito  la mia vita; nelle loro 
emozioni non mi sono trovato solo. Ad ogni commiato 
fa oggi seguito un nuovo incontro, all’afulto, all’adole-
scente, alla loquacità il silenzio,al sorriso la dispera-
zione: è la vita che sale ogni volta da quelle righe e 
la vita è il grande richiamo. Vorrei che il mio lavoro di 
grafologo che si è riscontrato  nelle pagine di Dedalo 
non sia stato invano. Almeno ho sensibilizzato l’uomo 
a conoscere se stesso con altri strumenti scientifi ci di 
sicura effi cia.  Sono sempre a disposizione di quanti 
vogliono conoscere se stessi mediante il test proiettivo 
della grafologia

Benito Sarda

Il mio incontro con la
grafologia

 Emissione fi latelica  il 23 
febbraio 2008, di un francobollo 
della serie tematica
 “Lo Sport Italiano “ de-
dicato al maratoneta Dorando Pietri, del valore di 
€.0,60. La vignetta del francobollo raffi gura l’imma-
gine dell’atleta Dorando Pietri sul traguardo della 
maratona alle olimpiadi di Londra del 1908.
 Questo evento che a un secolo di distanza 
dalla maratona olimpica nella quale l’atleta arrivò 
primo; fù squalifi cato per essere stato sorretto negli 
ultimi metri della corsa. La rarità di questa emis-
sione consiste nel ricordo di un personaggio non 

in ricorrenza dell’anni-
versario di nascita o di 
morte, ma per un’av-
venimento importante 
della vita del celebra-
to.

Al maratoneta
Dorando Pietri

Filatelia di Mariano Guarino



VENDO
Case e Terreni

Casa - Vendesi appartamento Via Sarde-
gna  di fronte Bruno Euronics, 110 mq + 
garage + sottotetto. Per informazioni tel. 
0935.29597 - 20380 - 338.9005186.
Villino - accessoriato con terreno sito in 
c/da Pollicarini-Mazzone. per informazione 
tel. 339.7773660.
Terreni - n° 3 particelle a 4 Km da 
Enna misure 1600, 3720, 6300 mq. 
tel. 347.6609357 - 3206989809 

 Auto e Moto 
Affare: Euro 3.500,00 Peugeot 106 full op-

L’angolo degli annunci
tional impianto GPL vendesi No a perdi tem-
po. Tel. 0935.530587.
1.300 euro trattabili vendesi Scooter 125  
anno 2003 tel. 338.9542268
2.300 euro non trattabili - Fiat Punto 75 Full 
optional impainto GPL. tel. 340.3223284

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commerciale mq. 
150 via Libero Grassi tel. 0935.25851 - 
339.2130508 - 339.7865371.
Enna alta - appartamento via Piazza Armeri-
na,7. mq 120, ammobiliato, uso famiglia o a 
studenti. tel. 333.2280127.
Enna Alta - Bivano e Monovano ammobilia-

to per info tel. 333.7955773 - 0935.510128.

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca promotore 
pubbliciario. Si richiede massima 
serietà e comprovata professionali-
tà. Fisso + provvigione. Per info cell. 
338.9542268.

DVANITY
Cerca collaboratrice alle vendite per 
punto vendita di divani sito in Enna 
Bassa in via Basilicata n° 16. Tel. 
0935/531858

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 Rally 
Game completo di servocomandi, 2 mo-
tori, cassetta d’avviamento, in dotazione 
un altro telaio completo come pezzi di ri-

cambio più tanti altri accessori per la 
manutenzione. PREZZO AFFARE - Con-
dizioni OTTIME - Causa inutilizzo info 
3403223284.
Cucitrice e piegatrice DBM-120 Duplo 
DC – 10mini doppiatore. Prezzo Affare! Tel. 

338.9542268. 
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